IL LUPINO

Caratteristiche generali

Originario del bacino del Mediterraneo e del Nord America, il lupino appartiene ad un genere di piante annuali o perenni, presenti in maniera spontanea oppure largamente coltivate sia a scopo alimentare che ornamentale.

I semi di lupino crescono in baccelli che si sviluppano sul fusto principale della pianta. Ogni baccello contiene da tre a sette semi che differiscono, a seconda del genere di pianta, per dimensione, colore, aspetto e composizione. Vengono coltivate tre specie di lupino: quello bianco, giallo e azzurro (detto anche a foglia stretta).

	Nome 
	Lupinus sp. Var.

	Famiglia
	Papilionacee

	Nomi comuni
	Lui, derpino, fava luina

	Habitat
	Un po’ ovunque in terreni silicei

	Raccolta
	Tra giugno ed agosto.

	Proprietà
	Nutriente, anticolesterolo, ipoglicemizzante

	Parti usate
	I semi

	Conservazione
	I semi, una volta essiccati al sole, si conservano in vasi di vetro ben chiusi


I tipi di lupino

I semi del lupino bianco (Lupinus albus) sono i più grandi, con un diametro di 8-14 mm ed un peso di 300 g per 1000 semi; hanno una forma circolare appiattita e sono di color crema. 



Il lupino azzurro ha semi rotondi molto simili a quelli della soia.


Il lupino giallo presenta semi rotondi, beige o marroni con piccole macchioline, più piccoli e stretti di quelli del lupino azzurro. 



Gli utilizzi
· I semi del lupino hanno un alto valore nutritivo e sono usati nell’alimentazione animale soprattutto in Australia. 

· La coltivazione fertilizza il suolo ed è molto valida in agricoltura biologica.

· Lessati e salati, vengono consumati anche dall’uomo. 

· I semi possono anche essere tostati, macinati ed usati come surrogato del caffè.  

· In fitoterapia folcloristica viene utilizza la farina ottenuta dalla macinazione dei semi secchi per contrastare le malattie della pelle, gli eczemi e la crosta lattea. 

· Secondo alcuni studi, il lupino ha proprietà di antidiabetico, anticolesterolo e vermifugo.

La produzione attuale 

Nel 2003 le varietà di lupino dolce bianco, azzurro e giallo sono state coltivate in diverse aree dell’Australia (1,43 Mio.t/a), del Sud America (54.450 t/a) e dell’Europa (53.178 t/a) per l’alimentazione animale ed umana. 

Sulla base dei dati FAO, i principali Paesi produttori di lupino in Europa sono:

· Francia (24.000 t/a)

· Italia (5.000 t/a) 

· Spagna (9.800 t/a). 

In Francia, la produzione di lupino è aumentata da 6.321 t/a nel 1996 a 24.000 t/a nel 2003, il che dimostra la crescita di interesse per il lupino sia come alimento per l’uomo che come fonte per l’alimentazione animale. 

In Germania, non inclusa nelle statistiche della FAO, l’area coltivata a lupino, utilizzato sia per l’alimentazione umana che animale, raggiunse nel 2002 i 40.000 ha (cfr. in Francia 13.600 ha) con una produzione stimata intorno alle 100.000 t/a. La quantità di lupino destinata a scopo alimentare, dato non disponibile nelle statistiche ufficiali, è stimata intorno al 5-10% della produzione totale del legume.




